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5. L'assegnazione dell'obiettore al servizio civile avviene, fatte salve le esigenze del servizio e 
compatibilmente con le possibilità di impiego, entro l'area vocazionale ed il settore di impiego 
da lui indicati, nell'ambito della regione di residenza o di quella indicata nella domanda e 
tenendo conto delle richieste degli enti e delle organizzazioni presso cui il servizio civile va 
prestato. 
6. Il servizio civile ha una durata pari a quella del servizio militare di leva e comprende un 
periodo di formazione e un periodo di attività operativa. Il periodo di formazione dovrà 
prevedere un periodo di formazione civica e di addestramento generale al servizio civile 
differenziato secondo il tipo d'impiego, destinato a tutti gli obiettori ammessi a quel servizio. 
Per l'espletamento del servizio in determinati settori ove si ravvisino specifiche esigenze di 
formazione, le convenzioni disciplinano i casi nei quali può essere previsto un periodo di 
addestramento aggiuntivo presso l'ente o l'organizzazione in cui verrà prestata l'attività 
operativa.  
7. L’obiettore può essere destinato al servizio civile in un altro Paese, su sua domanda o, ove 
necessario, di ufficio, secondo le norme ivi vigenti, salvo che per la durata, sulla base di 
apposite intese bilaterali. L'Ufficio nazionale per il servizio civile determina annualmente il 
contingente di servizio civile da svolgere all'estero.  
8. Il servizio civile può essere svolto anche secondo le modalità previste, per i volontari in 
servizio civile, dagli articoli da 31 a 35 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, per la 
cooperazione allo sviluppo.  
9. L'obiettore che ne faccia richiesta può essere inviato fuori dal territorio nazionale dall'ente 
presso cui presta servizio, per un periodo concordato con l'ente stesso, per partecipare a 
missioni umanitarie direttamente gestite dall'ente medesimo.  
10. È facoltà dell'Ufficio nazionale per il servizio civile disporre l'impiego di obiettori di 
coscienza in missioni umanitarie nelle quali sia impegnato personale italiano, d’ufficio o su 
domanda dell’obiettore. A tale fine gli obiettori di coscienza, selezionati in base alle loro 
attitudini vocazionali, vengono trasferiti alle dipendenze dell'ente o organizzazione che 
gestisce la missione.  
11. Nel presentare domanda per partecipare alle missioni umanitarie fuori dal territorio 
nazionale di cui ai commi 9 e 10, l'obiettore indica la specifica missione umanitaria richiesta, 
nonché l'ente, ovvero la organizzazione non governativa, ovvero l'Agenzia delle Nazioni 
Unite che ne sono responsabili. L'accoglimento ovvero la reiezione della domanda sono 
comunicati all'obiettore, con relativa motivazione, entro un mese. La mancata risposta entro 
tale termine comporta accoglimento della domanda.  
12. Nei casi di cui ai commi 9 e 10, gli obiettori di coscienza devono comunque essere 
utilizzati per servizi non armati, non di supporto a missioni militari, e posti sotto il comando 
di autorità civili.  
13. L'obiettore che presta servizio civile all'estero per partecipare alle missioni umanitarie di 
cui ai commi 8, 9 e 10 può chiedere il prolungamento del servizio civile per un periodo 
massimo di un anno.  
 

Art. 2103  
Assistenza sanitaria, tutela previdenziale e del lavoro 

1. I cittadini che prestano servizio civile godono degli stessi diritti, anche ai fini previdenziali 
e amministrativi, dei cittadini che prestano il servizio militare di leva in tempo di guerra o 
grave crisi internazionale. Essi hanno diritto al medesimo trattamento economico dei militari 
di leva con esclusione dei benefici volti a compensare la condizione militare.  
2. Il periodo di servizio civile è riconosciuto valido, a tutti gli effetti, per l'inquadramento 
economico e per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del trattamento 
previdenziale del settore pubblico e privato, nei limiti e con le modalità con le quali la 
legislazione vigente riconosce il servizio di leva.  
3. Il periodo di servizio civile effettivamente prestato è valutato nei pubblici concorsi con lo 
stesso punteggio che le commissioni esaminatrici attribuiscono per i servizi prestati negli 
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impieghi civili presso enti pubblici. Ai fini dell'ammissibilità e della valutazione dei titoli nei 
concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni è da considerarsi a tutti gli effetti il periodo 
di tempo trascorso nel servizio civile in pendenza di rapporto di lavoro.  
4. L'assistenza sanitaria è assicurata dal Servizio sanitario nazionale. In caso di servizio civile 
nell’ambito di missioni umanitarie all’estero, qualora la missione preveda l'impiego di reparti 
delle Forze armate, l'assistenza sanitaria è assicurata dal Servizio di sanità militare. 
 

Art. 2104  
Congedo illimitato 

1. L'Ufficio nazionale per il servizio civile comunica immediatamente al Ministero della 
difesa l'avvenuto espletamento del servizio da parte dell'obiettore di coscienza.  
2. I competenti organi di leva provvedono a porre l'interessato in congedo illimitato, 
dandogliene tempestivamente comunicazione.  
 

Art. 2105  
Richiamo 

1. Gli obiettori che abbiano prestato servizio civile ai sensi del presente titolo, sono soggetti, 
sino all'età prevista per i cittadini che hanno prestato servizio militare, al richiamo in caso di 
pubblica calamità.  
2. L'Ufficio nazionale per il servizio civile tiene apposito elenco dei cittadini soggetti a 
richiamo ai sensi del comma 1.  
3. Nel periodo di richiamo si applicano integralmente le norme penali e disciplinari previste 
per gli ammessi al servizio civile.  
4. In caso di guerra o di mobilitazione generale, gli obiettori di coscienza che prestano il 
servizio civile o che, avendolo svolto, siano richiamati in servizio, e per i quali non siano 
sopravvenute le condizioni ostative di cui all'articolo 2098, sono assegnati alla Protezione 
civile o alla Croce rossa.  
 

Art. 2106  
Incompatibilità 

1. L’obiettore che presta servizio civile non può assumere impieghi pubblici e privati, iniziare 
attività professionali, né iscriversi a corsi o a tirocini propedeutici ad attività professionali che 
impediscano il normale espletamento del servizio.  
2. Colui che viola il divieto di cui al comma 1 è trasferito in altra sede presso altra regione 
geograficamente non contigua, anche nell'espletamento di altri compiti. In caso di recidiva, si 
applicano le sanzioni di cui all'articolo 2110, comma 1.  
3. A colui che si trova già nell'esercizio delle attività e delle funzioni di cui al comma 1, si 
applicano le disposizioni valevoli per i cittadini chiamati al servizio militare.  
 

Art. 2107  
Sanzioni disciplinari 

1. All'obiettore che si renda responsabile di comportamenti reprensibili o incompatibili con la 
natura e la funzionalità del servizio possono essere comminate le seguenti sanzioni:  

a) la diffida per iscritto;  
b) la multa in detrazione della paga;  
c) la sospensione di permessi e licenze;  
d) il trasferimento ad incarico affine, anche presso altro ente, in altra regione, oppure a 

diverso incarico nell'ambito della stessa o di altra regione;  
e) la sospensione dal servizio fino ad un massimo di tre mesi, senza paga e con 

conseguente recupero dei periodi di servizio non prestato.  
2. Il regolamento generale di disciplina previsto dall'articolo 8, comma 2, lettera i), della legge 
8 luglio 1998, n. 230, stabilisce i criteri di applicazione delle sanzioni in relazione alle 
infrazioni commesse.  
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3. Le sanzioni di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono irrogate dal legale rappresentante 
dell'ente o dell'organizzazione interessati e vengono comunicate all'Ufficio nazionale per il 
servizio civile.  
4. L'Ufficio nazionale per il servizio civile adotta le altre sanzioni e, sulla base dei 
provvedimenti notificatigli dagli enti o dalle organizzazioni, può decidere l'irrogazione di 
sanzioni più gravi in luogo di quelle già adottate.  
5. Quando il comportamento dell'obiettore sia tale da equivalere ad un vero e proprio rifiuto di 
prestare il servizio, si applicano le norme di cui all'articolo 2110.  
 

Art. 2108  
Requisiti degli enti e organizzazioni che concorrono al servizio civile 

1. Gli enti e le organizzazioni pubblici e privati che intendano concorrere all'attuazione del 
servizio civile mediante l'attività degli obiettori di coscienza, per essere ammessi alla 
convenzione con l'Ufficio nazionale per il servizio civile, devono possedere i seguenti 
requisiti:  

a) assenza di scopo di lucro;  
b) corrispondenza tra le proprie finalità istituzionali e quelle di cui all'articolo 8, comma 2, 

lettera b);  
c) capacità organizzativa e possibilità di impiego in rapporto al servizio civile;  
d) aver svolto attività continuativa da non meno di tre anni.  

2. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 1 inoltrano domanda di ammissione alla 
convenzione all'Ufficio nazionale per il servizio civile. Nella domanda di ammissione alla 
convenzione essi devono indicare i settori di intervento di propria competenza, le sedi e i 
centri operativi per l'impiego degli obiettori, il numero totale dei medesimi che può essere 
impiegato e la loro distribuzione nei vari luoghi di servizio.  
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 1 debbono inoltre indicare la loro disponibilità 
a fornire agli obiettori in servizio civile vitto e alloggio nei casi in cui ciò sia dagli stessi enti 
ed organizzazioni ritenuto necessario per la qualità del servizio civile o qualora i medesimi 
enti e organizzazioni intendano utilizzare obiettori non residenti nel comune della sede di 
servizio. All'ente o all'organizzazione tenuti a fornire vitto e alloggio agli obiettori sono 
rimborsate le spese sostenute, con le modalità previste dall'Ufficio nazionale per il servizio 
civile, sentita la Consulta nazionale per il servizio civile di cui all’articolo 10 della legge 8 
luglio 1998, n. 230.  
4. In nessun caso l'obiettore può essere utilizzato in sostituzione di personale assunto o da 
assumere per obblighi di legge o per norme statutarie organiche dell'organismo presso cui 
presta servizio civile.  
5. Ogni convenzione viene stipulata sulla base della presentazione di un preciso progetto di 
impiego in rapporto alle finalità dell'ente e nel rispetto delle norme che tutelano l'integrità 
fisica e morale del cittadino.  
6. È condizione per la stipulazione della convenzione la dimostrazione, da parte dell'ente, 
della idoneità organizzativa a provvedere all'addestramento al servizio civile. 
7. L'Ufficio nazionale per il servizio civile accerta la sussistenza dei requisiti dichiarati dagli 
enti e dalle organizzazioni che hanno inoltrato la domanda di ammissione alla convenzione.  
8. Sulle controversie aventi per oggetto le convenzioni previste dal presente articolo, decide il 
tribunale amministrativo regionale territorialmente competente con riferimento alla sede 
dell'ente o dell'organizzazione, quale indicata nella convenzione.  
9. All'atto della stipula della convenzione gli enti si impegnano a non corrispondere agli 
obiettori alcuna somma a titolo di controvalore e simili, pena la risoluzione automatica della 
convenzione.  
10. Insorto lo stato di guerra o di grave crisi internazionale, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri emana le norme di attuazione e predispone il testo delle convenzioni tipo, dopo aver 
acquisito i pareri delle competenti Commissioni del Senato della Repubblica e della Camera 
dei deputati. 
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Art. 2109  

Sanzioni a carico degli enti o organizzazioni convenzionati 
1. Gli enti e le organizzazioni convenzionati che contravvengono a norme di legge o alle 
disposizioni della convenzione, ferme restando le eventuali responsabilità penali individuali, 
sono soggetti a risoluzione della convenzione o a sospensione dell'assegnazione degli 
obiettori con provvedimento motivato dell'Ufficio nazionale per il servizio civile.  
2. In caso di risoluzione della convenzione con un ente o con una organizzazione, l'Ufficio 
nazionale per il servizio civile provvede alla riassegnazione degli obiettori che prestavano 
servizio presso lo stesso ente o la stessa organizzazione, sino al completamento del periodo 
prescritto, tenendo conto delle indicazioni espresse nella domanda.  
3. Contro la risoluzione della convenzione, l'ente o l'organizzazione possono proporre ricorso 
al tribunale amministrativo regionale territorialmente competente con riferimento alla sede 
dell'ente o dell'organizzazione, quale indicata nella convenzione.  
 

Art. 2110  
Sanzioni penali 

1. L'obiettore ammesso al servizio civile che rifiuta di prestarlo è punito con la reclusione da 
sei mesi a due anni.  
2. Alla pena di cui al comma 1 soggiace chi, non avendo chiesto o non avendo ottenuto 
l'ammissione al servizio civile, rifiuta di prestare il servizio militare, prima o dopo averlo 
assunto, adducendo motivi di coscienza che ostano alla prestazione del servizio militare.  
3. Competente a giudicare per i reati di cui ai commi 1 e 2 è il giudice ordinario del luogo nel 
quale deve essere svolto il servizio civile o il servizio militare.  
4. La sentenza penale di condanna per uno dei reati di cui ai commi 1 e 2 esonera dagli 
obblighi di leva.  
5. L'imputato o il condannato può fare domanda per essere nuovamente assegnato o ammesso 
al servizio civile nei casi previsti dai commi 1 e 2, tranne nel caso in cui tale domanda sia già 
stata presentata e respinta per i motivi di cui all'articolo 2098. Nei casi previsti dal comma 2, 
può essere fatta domanda di prestare servizio nelle Forze armate.  
6. Per la decisione sulle domande di cui al comma 5, il termine è di tre mesi.  
7. L'accoglimento delle domande estingue il reato. Il tempo trascorso in stato di detenzione è 
computato in diminuzione della durata prescritta per il servizio militare o per il servizio civile.  
 

Art. 2111  
Decadenza dal servizio civile e rinuncia allo status di obiettore di coscienza 

1. L'obiettore ammesso al servizio civile decade dal diritto di prestarlo o di portarlo a 
compimento quando sopravvengano o siano accertate le condizioni ostative indicate 
all'articolo 2098. 
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, l'obiettore è tenuto a prestare servizio militare, per la 
durata prevista per quest'ultimo, se la decadenza interviene prima dell'inizio del servizio 
civile, e per un periodo corrispondente al servizio civile non prestato, in ogni caso non 
superiore alla durata della leva, se la decadenza interviene durante lo svolgimento di questo.  
3. La decadenza è disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su 
accertamento e richiesta dell'Ufficio nazionale per il servizio civile.  
4. In caso di richiamo per mobilitazione dei cittadini che abbiano prestato il servizio militare di 
leva, a tale richiamo sono soggetti anche i cittadini che abbiano prestato servizio civile quando per 
essi siano sopravvenute le condizioni ostative previste dall'articolo 2098 ovvero quando essi 
abbiano rinunziato allo status di obiettore di coscienza ai sensi dell’articolo 636, comma 3.  
5. Allo stesso richiamo sono soggetti i cittadini che, dopo aver prestato servizio civile, 
abbiano fabbricato in proprio o commerciato, anche a mezzo di rappresentante, le armi e le 
munizioni richiamate all'articolo 2098, comma 1, lettera a), e quelli che abbiano ricoperto 
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incarichi direttivi presso enti o organizzazioni che siano direttamente finalizzati alla 
progettazione e alla costruzione di armi e sistemi di armi.  
6. A coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile è vietato detenere ed usare le 
armi di cui all'articolo 2098, comma 1, lettera a), nonché assumere ruoli imprenditoriali o 
direttivi nella fabbricazione e commercializzazione, anche a mezzo di rappresentanti, delle 
predette armi, delle munizioni e dei materiali esplodenti. I trasgressori sono puniti, qualora il 
fatto non costituisca più grave reato, con le pene previste dal testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, per detenzione 
abusiva di armi e munizioni e, inoltre, decadono dai benefìci previsti dalla presente legge. È 
fatto divieto alle autorità di pubblica sicurezza di rilasciare o di rinnovare ai medesimi 
qualsiasi autorizzazione relativa all'esercizio delle attività di cui al presente comma.  
7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano ai cittadini che abbiano rinunziato allo 
status di obiettore di coscienza ai sensi dell’articolo 636, comma 3. 
8. A coloro che sono stati ammessi a prestare servizio civile, relativamente ai concorsi per 
l’arruolamento e alla rinuncia allo status di obiettori di coscienza, si applica l’articolo 636.  
 

Art. 2112  
Relazione al Parlamento 

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri presenta ogni anno al Parlamento, entro il 30 
giugno, una relazione sull'organizzazione, sulla gestione e sullo svolgimento del servizio 
civile degli obiettori di coscienza in tempo di guerra o di grave crisi internazionale. 
 

CAPO II 
SERVIZIO CIVILE PER TOSSICODIPENDENTI AMMESSI A PROGRAMMI DI 

RECUPERO E SERVIZIO CIVILE PRESSO ASSOCIAZIONI ED ENTI DI 
ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA 

Art. 2113  
Servizio civile per tossicodipendenti ammessi a programmi di recupero 

1. Il dipendente da sostanze stupefacenti o psicotrope che, al termine del trattamento di 
recupero, è nelle condizioni di essere chiamato al servizio militare di leva può, su propria 
richiesta da presentare alla competente autorità militare, e su parere conforme della direzione 
della comunità terapeutica, continuare a prestare come servizio civile la sua attività volontaria 
per in periodo pari alla durata del servizio militare.  
2. Il periodo di attività trascorso nella comunità terapeutica o presso il centro di accoglienza e 
di orientamento dell'unità sanitaria locale è valido a tutti gli effetti come servizio militare.  
3. In caso di assenza ingiustificata, la direzione della comunità terapeutica o il responsabile 
del centro di accoglienza e di orientamento dell'unità sanitaria locale devono dare 
comunicazione alle competenti autorità militari territoriali che provvedono alla chiamata 
dell'interessato al servizio militare di leva.  
4. Le autorità militari competenti del territorio possono, in qualsiasi momento, accertare 
presso le comunità terapeutiche o presso il centro di accoglienza e di orientamento dell'unità 
sanitaria locale la presenza effettiva dell'interessato.  
5. Al termine del periodo di attività nella comunità terapeutica o presso il centro di 
accoglienza e di orientamento dell'unità sanitaria locale, l'autorità militare rilascia 
all'interessato il congedo militare illimitato.  
 

Art. 2114  
Servizio sostitutivo civile presso associazioni ed enti di assistenza socio-sanitaria 

1. Gli obiettori di coscienza possono chiedere di prestare servizio sostitutivo civile presso 
centri civili autorizzati e convenzionati con l'Amministrazione della difesa che provvedono 
all'assistenza socio - sanitaria ed alla riabilitazione dei soggetti che fanno uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope. L’istanza è accolta compatibilmente con le esigenze del 
contingente. 
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Art. 2119  
Modifiche alla legge 23 maggio 1980, n. 242  

1. L’articolo 5 della legge 23 maggio 1980, n. 242, è sostituito dal seguente : 
<<Art .5 - 1. In relazione a urgenti necessità per la difesa nazionale, il Servizio di 
assistenza al volo previsto dalla presente legge può essere assunto dal Ministero della 
difesa ai sensi dell’articolo 21 del codice dell’ordinamento militare.>> 

 
Art. 2120  

Modifiche alla legge 9 luglio 1990, n. 185  
1. Alla legge 9 luglio 1990, n. 185, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l’articolo 3 è sostituito dal seguente: 
<< Art. 3 (Registro nazionale delle imprese) - 1. Il registro nazionale delle imprese è 
disciplinato dal codice dell’ordinamento militare.>>; 

b) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: 
<< Art. 4 (Iscrizione al registro nazionale delle imprese) - 1.Il Comitato per la tenuta del 
registro nazionale è disciplinato dal codice dell’ordinamento militare.>>; 

c) l’’articolo 17 è sostituito dal seguente:  
<<Art. 17 (Contributo per l’iscrizione nel registro nazionale) - 1.Il contributo per 
l’iscrizione nel registro nazionale è disciplinato dal codice dell’ordinamento militare.>> 

 
Art. 2121  

Modifiche al regio decreto 20 febbraio 1941, n. 303 - codice penale militare di pace  
1. Al codice penale militare di pace sono apportate le seguenti modifiche: 

a) l’articolo 273 è sostituito dal seguente: 
<<Art. 273 (Reati commessi all’estero o in corso di navigazione) - Per i reati 
commessi all'estero è competente il Tribunale militare di Roma. 
La cognizione dei reati commessi in corso di navigazione, su navi o aeromobili 
militari, è di competenza del Tribunale militare del luogo di stanza dell'unità militare 
alla quale appartiene l'imputato>>;  

b) l’articolo 409 è sostituito dal seguente: 
<<Art. 409 (Tribunale e Ufficio militare di sorveglianza) - Per le funzioni e i 
provvedimenti del Tribunale militare di sorveglianza, del presidente e dell’Ufficio 
militare di sorveglianza, si applicano le disposizioni del presente codice e, in quanto 
compatibili, quelle dell’ordinamento penitenziario comune.  
La pena della reclusione militare è espiata negli stabilimenti militari di pena, secondo 
le modalità previste dal codice dell’ordinamento militare; il magistrato militare di 
sorveglianza esercita la vigilanza sull’osservanza delle relative norme e 
sull’esecuzione della pena militare detentiva>>; 

c) dopo l’articolo 261-bis sono inseriti i seguenti: 
<<Art. 261-ter (Ricorso per Cassazione) - Contro i provvedimenti dei giudici militari è 
ammesso ricorso per Cassazione secondo le norme del codice di procedura penale>>; 
<<Art. 261-quater (Giudizio davanti alla Corte militare di Appello)  
Il giudizio d'appello, compreso quello sulla riabilitazione militare, è regolato dalle 
norme del codice di procedura penale; sulla impugnazione dei provvedimenti del 
giudice per l’udienza preliminare decide la Corte militare di appello, in camera di 
consiglio>>. 

 
Art. 2122  

Modifiche alla legge 31 dicembre 1982, n. 979 
1. L’articolo 9 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è sostituito dal seguente: 

<<Art. 9 - 1. Il servizio di vigilanza in mare di cui alla lettera c) dell'articolo 2, è 
disciplinato dall’articolo 115 del codice dell’ordinamento militare.>> 
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Art. 2123  
Uso dello spazio aereo 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 1981, n. 484, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il titolo è sostituito dal seguente: <<Uso dello spazio aereo civile, in attuazione della delega 
prevista dalla legge 23 maggio 1980, n. 242>>; 
b) l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 
<<Art. 1. Spazio aereo. 
1. Lo spazio aereo sottoposto alla sovranità nazionale, quello posto al di sopra delle acque 
internazionali sulla base di accordi regionali di navigazione aerea, nonché le parti di spazio 
aereo extraterritoriale attribuite all'Italia in base agli accordi internazionali si suddivide, ai fini 
dei servizi di assistenza al volo in generale e di quelli del traffico aereo in particolare, in 
spazio aereo controllato secondo le definizioni dell'Organizzazione dell'aviazione civile 
internazionale ed in spazio aereo non controllato. In detti spazi i servizi di assistenza al volo 
sono assicurati dall'Ente nazionale di assistenza al volo per il traffico aereo generale e 
dall'Aeronautica militare secondo quanto dispone il capo VI del titolo III del libro I del testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare.>>;  
c) l’articolo 2 è sostituito dal seguente: 
<<Art. 2. Traffico aereo civile. 
1. Il traffico aereo civile e il traffico aereo di cui all’articolo 228 del testo unico disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare prendono il nome di traffico aereo generale.  
2. In materia di accordi particolari, priorità di traffico, permeabilità degli spazi e organismi di 
coordinamento si applicano rispettivamente gli articoli 230, 231, 232 e 233 del testo unico 
disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare.>>; 
d) l’articolo 10 è sostituito dal seguente: 
<<Art. 10. Comitato consultivo per l'utilizzazione dello spazio aereo. 
Per l'espletamento dei poteri di coordinamento attribuiti al presidente del Consiglio dei 
Ministri, di cui all'art. 3, lettera a), della legge 23 maggio 1980, n. 242, è istituito, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il comitato consultivo per l'utilizzazione dello spazio 
aereo.  
Sono membri del comitato:  

a) il direttore generale dell'Azienda autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo 
generale;  

b) il direttore generale della Direzione generale dell'aviazione civile;  
c) i membri militari di cui all’articolo 234  del testo unico disposizioni regolamentari in 

materia di ordinamento militare; 
d) un esperto nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri.  

La presidenza del comitato è assunta, per la durata di un anno, alternativamente, da uno dei 
membri appartenenti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero della 
difesa.  
La nomina del presidente e dei membri del comitato è conferita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri.  
I membri possono essere assistiti da propri esperti senza diritto di voto.>>.  

 
Art. 2124  

Sanzioni in materia di licenza comunitaria dei controllori del traffico aereo 
1. Al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 118 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 8 dell’articolo 15 è sostituito dal seguente: 
<<8. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano all'Aeronautica militare, quale 
fornitore di servizio di controllo del traffico aereo, ai sensi dell'articolo 21, comma 1  del 
codice dell’ordinamento militare, nonché al personale militare, che sono soggetti alle norme 
proprie dell'ordinamento militare.>>. 
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Art. 2125  

Norma di salvaguardia in materia di compiti d’istituto dell’Arma dei carabinieri 
1. L’articolo 16 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 297, è sostituito dal seguente:  
<<Art. 16. Speciali compiti d’istituto. 
L'Arma dei carabinieri, oltre ai compiti individuati nell’articolo 3 e ai compiti stabiliti dal 
codice dell’ordinamento militare, assolve, nel rispetto delle dipendenze funzionali previste 
dalle relative discipline di settore, anche quelli connessi con: 

a) i servizi di ordine pubblico e soccorso in caso di pubbliche calamità;  
b) la tutela dell'ambiente;  
c) la tutela del patrimonio culturale;  
d) la tutela del lavoro; 

e) l'osservanza delle norme comunitarie e alimentari, ai sensi del decreto legislativo 4 
giugno 1997, n. 143, e relativo regolamento;  

f) la repressione del falso nummario; 
g) le esigenze del Ministero degli affari esteri;  
h) le esigenze della Banca d'Italia ai sensi dell’articolo 830 del codice dell’ordinamento 

militare ;   
i) la tutela della salute; 
l)  l'espletamento e il coordinamento delle attività d'indagine specialistiche, tecniche o 

scientifiche.>>. 
 
 

Art. 2126  
Modifiche al decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261  

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, è sostituito dal seguente: 
<<Art. 3 (Applicazione) - 1. Il Ministero della salute, il Centro nazionale sangue, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze, e il 
Ministero della difesa per il servizio trasfusionale di cui all’articolo 205 del codice 
dell’ordinamento militare, sono le autorità responsabili del rispetto dei requisiti di cui al 
presente decreto.>>  

 
SEZIONE II 

BENI E AMMINISTRAZIONE 
 

Art. 2127  
Modifiche ai decreti del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, nn. 379 e 380 e al 

decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 

1. All’articolo 5, comma 4, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, e nell’articolo 5, comma 4, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 379 le parole <<di cui all'articolo 16 della legge 24 dicembre 1976, n. 
898>> sono sostituite dalle seguenti: <<di cui all’articolo 333 del codice dell’ordinamento 
militare>>. 
2. All’articolo 86, comma 4 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, le parole <<di cui 
alla legge 24 dicembre 1976, n. 898>> sono sostituite dalle seguenti: <<di cui al titolo VI, del 
libro II, del codice dell’ordinamento militare>>. 
 

Art. 2128  
Modifica al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto 
il seguente:  

<<10-bis. Resta ferma, per le strade e veicoli militari, la disciplina specificamente prevista 
dal codice dell’ordinamento militare>>. 
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Art. 2129  

Modifiche alla legge 18 aprile 1975, n. 110, e alla legge 23 dicembre 1994, n. 724 
1. All’articolo 31, primo comma della legge 18 aprile 1975, n. 110, le parole <<Ferme 
restando le disposizioni di cui al decreto-legge 16 dicembre 1935, n. 2430, convertito nella 
legge 4 giugno 1936, n. 1143 sul Tiro a segno nazionale e successive modificazioni>>, sono 
sostituite dalle seguenti: <<Ferme restando le disposizioni sul Tiro a segno nazionale 
contenute nel codice dell’ordinamento militare e nel testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare>>. 
2. L’articolo 43, comma 4, secondo periodo, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, è così 
sostituito: 

<<Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentite le competenti commissioni parlamentari, emana, con 
proprio decreto, il regolamento di gestione e utilizzo del fondo casa, sentito il parere delle 
sezioni del Consiglio centrale di rappresentanza interessate>>.  

 
Art. 2130  

Modifiche alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 
1. Nella legge 23 dicembre 2009, n. 191 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l’articolo 2, comma 28, è così sostituito: 
<<28. Il Corpo della Guardia di finanza ha il diritto all’uso esclusivo delle proprie 
denominazioni, dei propri stemmi, degli emblemi e di ogni altro segno distintivo. Il Corpo 
della guardia di finanza, anche avvalendosi dell’apposito ente, può consentire l’uso anche 
temporaneo delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei segni distintivi di cui al 
presente comma, in via convenzionale ai sensi dell’articolo 26 del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, nel rispetto delle finalità istituzionali e dell’immagine del Corpo della Guardia di 
finanza. Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 124, 125 e 126 del codice della 
proprietà industriale di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive 
modificazioni.>>; 

b) nell’articolo 2, comma 195: 
b.1) le parole “comma 190” sono sostituite dalle parole: “comma 2 dell’articolo 

314  del codice dell’ordinamento militare”; 
b.2) le parole “comma 189” sono sostituite dalle parole: “comma 1 dell’articolo 

314  del codice dell’ordinamento militare”; 
c) nell’articolo 2, comma 196, le parole “comma 190” sono sostituite dalle parole 

“comma 2 dell’articolo 314 del codice dell’ordinamento militare”. 

 
Art. 2131  

Norma di coordinamento in materia di energia 
1. Nella rubrica dell’articolo 39 della legge 23 luglio 2009, n. 99, sono soppresse le parole 
<<militari e>>. 
 

Art. 2132  
Cessioni di beni mobili a titolo gratuito nell’ambito delle missioni internazionali da parte del 

Corpo della Guardia di finanza 
1. I mezzi e materiali, escluso il materiale d'armamento di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, 
utilizzati a supporto dell'attività operativa del personale del Corpo della Guardia di finanza 
impiegato nelle missioni internazionali, per i quali non risulta conveniente il rimpatrio in 
relazione ai costi di trasporto o dismessi alla data di entrata in vigore dell’atto che autorizza la 
missione internazionale, su disposizione del Comando generale del medesimo Corpo possono 
essere ceduti, direttamente e a titolo gratuito nelle località in cui si trovano, alle Forze armate 
e alle Forze di polizia estere, ad autorità locali, a organizzazioni internazionali non 

 


